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Nominati gli organismi di gestione delle USL col voto della maggioranza e della DC 

Roma è la prima città ad eleggere 
i comitati per le unità sanitarie 

Un passo decisivo per l'avvio della riforma - Il significato dell'intesa con il partito d' opposizione 
La dichiarazione di voto del compagno Falomi - Cosa cambierà dal primo gennaio per l'assistenza 

Adesso la riforma sanitaria 
può finalmente partire. Ro
ma è la prima fra le grandi 
città che inizia ad attuare 
la legge nazionale. Lo fa ri
spettando i tempi previsti. 
E, considerato che la , legge 
regionale del Lazio è appena 
del 6 dicembre, il Comune 
di Roma ha fatto davvero 
presto. Ieri, nella seduta del 
consiglio, è stata infatti ap
provata la delibera che isti
tuisce i comitati di gestione 
delle unità sanitarie locali, le 
famose USL. A favore, han
no votato, oltre alla maggio
ranza, anche i consiglieri de
mocristiani. 

E così il varo della rifor
ma sanitaria compie un pas
so in - avanti decisivo. Ma 
che accadrà d'ora in poi. 
cosa cambierà? In primo luo
go, l'assistenza viene aliar» 
gata a ogni cittadino. Si po
ne fine al sistema delle mu

tue tanto negativamente se
gnato da ingiustizie, da di
versità di trattamento e dal
lo sperpero del denaro pub
blico. 11 primo obiettivo del
le USL è quello della gestio
ne democratica dell'intero 
apparato sanitario. 

La delibera approvata In 
che si inserisce in un quadro 
di riferimento delineato dal
la regione Lazio — dimostra 
inoltre come sia possibile per 
gli enti locali diventare stru
menti. di programmazione e 
di governo, essenziali per 
uscire dalla crisi e risolvere 
« mali storici ». E certo, la 
sanità rientra fra questi. Il 
diritto costituzionale alla sa
lute non è solo una vecchia 
battaglia del movimento ope
raio e popolare. E' soprattutto 
« nodo » centrale per rompe
re i vecchi equilibri e inte
ressi. le ingiustizie e le di
scriminazioni sociali. 

La delbera approvata in 
Campidoglio ha ricevuto co
me abbiamo detto anche quel
lo favorevole della Democra
zia Cristiana. E' questo l'al
tro fatto politico significati
vo, considerando l'atteggia
mento negativo che la DC ha 
sempre tenuto nei confronti 
della giunta di sinistra nel
la capitale. Un atteggiamen
to. il suo, molto spesso carat
terizzato da una opposizione 
strumentale. L'intesa raggiun
ta. l'accordo di ieri tra la 
maggioranza e il più grande 
partito dell'opposizione, è quin
di un elemento importante. 
« Non perché rende omaggio 
a qualche strategia politi
ca », ha sastenuto il compa
gno Antonello Falomi, capo
gruppo del PCI, nella sua di
chiarazione di voto. « Ma per
ché è la materia stessa di cui 
si discute che richiede uno 

sforzo di convergenza fra le 
parli politiche ». 

Falomi ha quindi rivendi
cato. all'insieme della mag
gioranza, lo sforzo costrut
tivo di arrivare a v n'intesa, 
l'aver perseguito punti comu
ni di valutazione, sgombran
do il campo dalle polemiche. 
Anche se — occorre dire — 
la Democrazia Cristiana non 
ha rinunciato del tutto a fa
re — su questo « terreno » — 
la sua parte, con diverse ac
cuse pretestuose all'ammini 
strazione. 

« Guardi la DC. in casa 
sua », ha replicato il com
pagno Falomi all'intervento 
di Montemaggiori. Guardi co
sa succede nelle regioni del 
paese dove essa è forza di 
maggioranza, dove la DC è 
il partito dirigente. Il rap
porto tra decentramento e uni
tà sanitarie locali manca o 
è assai debole ». 

Ma che cosa accadrà, ades
so. dal primo di gennaio pros
simo? Forse — con l'elezione 
dei 178 componenti nei comi
tati di gestione delle USL — 
scompariranno i problemi, gli 
ostacoli e le resistenze per 
una diversa organizzazione 
della salute? Certamente no. 
La battaglia è ancora aper
ta. 

Per ora. a tutti Ì cittadi
ni, sarà garantita l'assisten
za sanitaria, superando la 
diffusione mutualistica per 
categorie. Ed è un risultato 
di grande importanza. Oggi 
esistono le condizioni per 
programmare i servizi da di
stribuire nel territorio. < Ab 
biamo creato — ha detto, nel
la replica, il compagno Ar-
giuna Mazzotti. assessore al
la sanità — il tessuto con
nettivo di sostegno alla rifor
ma. 

AngftB per quegto'wgire"!'incartante ti parmeipare 
alle parate: allineati, compatti, e plaudenti. 
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«H PCI amico dei terroristi»: 
denunciato il Gip dell'Acea 

• Ignobile è dir poco. Da 
denuncia piuttosto. E così è 
stato. Il volantino firmato 
dal e gruppo di impegno po
litico » de dell'Acea è un 
esempio gravissimo di mal
costume politico. La rabbia, 
il livore contro il PCI, la 
giunta di sinistra, l'ammini
strazione dell'azienda, i la
voratori, i cittadini, e chi più 
ne ha più ne metta, non può 
certo giustificare la gravi
tà, l'irresponsabilità di af
fermazioni che solo la ceci
tà di parte, l'arroganza, la 
malafede di chi l'ha scritte 
possono aver dettato. 

Citiamo testualmente dal 
ciclostilato che il Gip del
l'Acea ha diffuso senza che 
alcun dirigente democristia
no abbia minimamente bat
tuto ciglio. Il PCI è definito 
e partito protettore dei com
pagni che sbagliano (B.R., 
Prima Linea,. Pifano e altri 
balistici)*. Che la polemica 
possa giocare brutti scherzi 

. è possibile, ma che si arrivi 
a tanto non è più campo che 
spetta a noi giudicare, ma 

al magistrato. 
Da denuncia, dicevamo. E 

ieri il segretario della Fé-
. derazione romana del PCI 
ha presentato personalmen
te alla Procura della Re
pubblica un documentato e-
sposto. Vi si chiede di ac
certare l'identità (nomi e co
gnomi) di coloro che il vo
lantino l'hanno scritto e dif
fuso. e di procedere nei loro 
confroni a norma di legge. 

Un'affermazione siffatta — 
è scritto nella denuncia — 
non solo è contraria a ve
rità in quanto il PCI è l'an
tagonista principale del ter
rorismo, ma è anche diffa
matoria. Che dire di più? 
Che certo lutto questo non 
solo lascia la bocca amara 
in chi da anni ormai com
batte una battaglia dura, dif
ficile, tenace e spesso soli
taria in difesa della demo
crazia e delle istituzioni, ma 
che quella stessa democrazia 
e quelle stesse istituzioni so
no offese, oltraggiate, « di
minuite ». direttamente col
pite da un simile gravissi

mo atteggiamento « prepoli-
tico », irrazionale. Non lo di
ciamo perché ci sentiamo of
fesi nell't orgoglio di parti
to ». Né. d'altra parte, si
mili insulti Io potrebbero. 
E nello stesso volantino ce 
n'è un'antologia, e Partito 
amico e sostenitore dei gu
lag e dei manicomi sovieti
ci ». « Ogni regime (quello 
del PCI, n.d.r.) ha le colo 
nie che preferisce (le borga
te. n.d.r.) », * L'onorevole 
Petroselli, nuovo sindaco dal
la linea dura ». No. queste 
menzogne dovrebbero colpi
re noi e non ce ne cale più 
di tanto. Ma quando in gioco 
è la democrazia, la libertà, 
la sicurezza di tutti a nes
suno è consentito scherzare 

S u questo terreno, noi non 
siamo disposti a cedere di 
un palmo. Contro i terrori
sti che sparano e contro chi 
non se ne accorge. Contro 
chi usa il mitra e anche con
tro chi vorrebbe a volte trar
ne profitto per un meschino, 
quanto idiota e incolto, cal
colo € politico ». 

Rimarranno a spasso i giovani della «285 » se il governo non prorogherà i contratti 

Altri mille disoccupati ? 
Un ordine del giorno, votato all'unanimità, dal consiglio comunale - La sca
denza deve essere protratta almeno fino al 31 marzo - Trovare una soluzione 
Il governo vuole altri mille 

disoccupati. In una città che 
ne conta già centocinquanta
mila, e si parla solo di quel
li « ufficiali », di quelli iscrit
ti al collocamento. Stavolta 
le responsabilità di Cossiga e 
del suo governo non consisto
no solo nel non avere idee, 
nel disertare qualche tavolo 
di trattativa e via di questo 
passo. No. stavolta il gover
no ha scelto la via più im-

,c mediata: ha inviato, anzi me-
; gito, ha costretto altri a in

viare, le lettere di licenzia-
' mento a altrettanti giovani. E 

non si esagera. Il rischio c'è 
davvero: : ormai stanno per 
scadere centinaia di contratti 
a termine per i giovani as
sunti con la «285». Insomma 
dopo appena un anno .tanti 
ragazzi e ragazze si dovreb
bero ritrovare in mezzo a 
una strada. Contro tutto que
sto il Comune, la Regione, 
le forze democratiche si sono 
battute e da tempo chiedono 
al governo una proroga, al
meno. per dare tempo di stu
diare una soluzione 

Ma ormai si è arrivati al li
mite: se il governo non dà 
immediate disposizioni al Ci-
pe per rinnovare i contratti 
e senza questo visto le am
ministrazioni non possono far
lo autonomamente) quei gio
vani saranno licenziati. E si 
tratta di mille a Roma, altri 
cinquemila nel resto della Re
gione. 

Di tutto questo, su inizia
tiva delle forze di maggio
ranza. si è occupato l'altra 
sera il consiglio comunale. 
Un consiglio che ha le car
te In regola per affrontare il 

problema, perchè c'è da ri
cordarlo il Campidoglio è sta
tò' il primo ente d'Italia a va
rare il piano per l'occupazio
ne giovanile. * 
' Dal dibattito dell'altra sera 
è scaturito un ordine del gior 
no sul quale si sono trovate 
d'accordo tutte le forze de
mocratiche, da quelle che 
compongono la giunta e quel
le d'opposizione. Il documento 
è un atto d'accusa contro il 
governo. «Il consiglio — c'è 
scritto nella nòta — riaffer
ma la necessità che l'esecu
tivo si impegni con le ammi
nistrazioni locali, con misure 
giuridiche e economiche., a 
prorogare al 31 marzo i con
tratti in vigore e a assumere 
iniziative legislative da sot
toporre al Parlamento, realiz
zando un primo passo nello 
sforzo necessario a trovare, 
una soluzione che - consenta 
maggiore sicurezza occupa
zionale ai giovani... e ribadi
sce che un atteggiamento del 
governo che tendesse a sotto
valutare il problema e a'non 
indicare una soluzione imme
diata . e • di prospettiva con
traddirebbe lo. sforzo che gli 
enti locali e in particolare il 
Comune di Roma hanno pro
posto in questa direzione». 

Contraddirebbe lo sforzo 
verso i giovani, ma anche 
quello verso la città. Con il 
piano per l'occupazione infat
ti. non si è garantito solo a 
un posto a centinaia di ragaz
zi e ragazze, ma si è anche 
trovato uno strumento per 
fornire alla gente nuovi servi
zi. indispensabili. Ma a tutto 
questo il governo non ci ha 
pensato? 

La pena inflitta dal tribunale di Rieti 

Violentò la moglie : 
condannato a 2 anni 
- E' staio condannato •;'«' due anni e sette mesi di reclu
sione Bruno Ricctoni, il manovale accusato di aver-violen
tato la moglie. Rosina Selvaggi, e di-averla malmenata 
perché si rifiutava di avere rapporti con lui. 

U - tribunale di Rieti lo ha riconosciuto responsabile di 
violenza .carnale, maltrattamenti e percosse e lo ha con- i 
dannato anche al pagamento dei danni morali causati alla 
móglie, valutati in cinque milioni di lire. -..-..-.-

Il pubblico ministero dott. Canaio aveva. chiesto la con
danna dell'imputato a - quattro anni e quattro mesi di 
reclusione. Durane il processo un gruppo di - femministe 
di Rieti ha organizzato una manifestazione davanti • al 
palazzo di giustizia, deponendo cartelloni sulla ' scalinata 
d'ingresso. E' la prima volta che un tribunale pronuncia 

, una sentenza di condanna • per violenza carnale nel con
fronti del coniuge. 

Processata l'attrice Aumont: 
importava oppio thailandese 
L'attrice cinematografica Tina Aumont è stata condan

nata. a conclusione di un processo alla quinta sezione del 
tribunale penale, a 3 anni di reclusione ed al pagamento di 
3 milioni di multa, perché riconosciuta responsabile di aver 
introdotto dalla Thailandia in Italia 368 grammi di oppio 
grezzo. La Aumont è però latitante all'estero sin da quando 
venne emesso nei suol confronti ordine di cattura. Con "lei 
ha avuto inflitta la stessa pena l'ex convivente, il produt
tore cinematografico e televisivo Fabrizio Lori, che è stato 
poi assolto dn un secondo reato (la detenzione di piccole 
quantità di droga leggera) con formula piena. 

Il traffico ha fatto « tilt » 

Signori, per favore 
non passiamo 

il Natale in macchina 
Ultimi, difficilissimi giorni - Qualche consigliet-
to pratico - Il parcheggione irraggiungibile 

« Non passiamo il Natale in macchina ». La parola d'ordine 
l'ha lanciata ieri più di qualche automobilista scoraggiato. 
Giovedì, con la pioggia, è stato nerissimo. Ieri, venerdì, in 
qualche modo è andata un pò! meglio. Ma il termometro sale. 
Il traffico è asfittico, paralizzato in molti punti nevralgici. 
L'ottimismo della vigilia ha ceduto alla realtà dei fatti. Que
st'anno non va meglio, va come sempre: male. Oggi sarà 
un'altra giornata campale. Forse non pioverà, ma per chi 
sceglierà il centro cittadino per fare gli ultimi acquisti 
sarà dura. 

Il grande parcheggio di Villa Borghese, riciclato a spese 
dei commercianti con la messa in funzione del « tappeto ma
gico » clie porta dritto dritto a Piazza di Spagna, è stato 
una « mano santa ». Ma ieri — ed è solo un esempio — 
è bastato un pullmino ansimante, testardo, irremovibile nel 
bel mezzo del Muro Torto per bloccare in un minuto óltre 
duemila macchine. La coda, da Porta Pinciana, è arrivata 
quasi istantaneamente all'imbocco del sottopassaggio sulla 
Nomentana: chilometri di fila. E il parcheggione è diven
tato un miraggio. • .. -, 

« Il dramma — dice uno dei commercianti promotori del
l'iniziativa — è che quest'anno il fenomeno del " tutto all'ul
timo " si è amplificato. La crisi c'è e si vede, ma franca
mente in questi ultimissimi giorni stiamo in ripresa. Le tredi
cesime sono arrivate forse un po' a scoppio ritardato: qual
cuno ai regali aveva rinunciato e poi si è "pentito": il "bat
tage" .pubblicitario è stato più contenuto ed è partito tardi. 
Insomma lo "shopping" natalizio ha avuto tempi córti, córtis
simi. Neanche il rilancio del parcheggio di Villa Borghese 
poteva bastare ». 

E allora? Pas.««remo il Natale in macchina? Se 11 centro 
è irraggiungibile gli altri nodi commerciali non s vanno me
glio: Cola di Rienzo. Viale Libia, Via Appia^ Nuova fra tutti. 
La fluidità è seriamente compromessa dai parcheggi selvaggi. 
La doppia fila è una regola, la terza un'eccezione ammessa. 
I controlli sono difficili, i vigili stanchi, quando ci sono. 
Alcuni, infatti, proprio sotto la pressione più intensa hanno 
deciso di « scioperare ». Si tratta di una minoranza, organiz
zata nei sindacati autonomi e nella Cisnal. Un altro tassello 
« nero » di questo difficile Natale. 

Dicevamo della doppia fila. Una testimonianza, come poche. 
della maleducazione automobilistica. Ma tant'è: dell'ingorgo 
è una delle cause più frequènti. « Faccio un salto e torno 
subito ». l'abbiamo pensato tutti. Invece il negozio è inta
sato pur esso, il commesso travolto di richieste, la scelta 
non sempre facilissima, e l'acquisto della stilografica per II 
nonno può durare una buona mezz'ora. Una buona mezz'ora 
in cui anche noi abbiamo contribuito non poco al caos cittadino. 

Per domani i pronostici meno favorevoli parlano di 
Piazza Navona (in questi giorni forse tra le «risparmiate»). 
di Piazza San Pietro (attenzione: pericolosissima quando meno 
te l'aspetti), delle strade di entrata e di uscita dalla città 
finora non colpite dal male di Natale. Occhio, come sempre. 
all'ingorgo infernale 01 impica-Salaria. 

' Che altro dire ai nostri lettori dopo questa lunga serie 
di lamentele? Qualche rapidissimo consiglio. Innanzitutto Na
tale è sempre Natale, anche se non si è vista Via Frattina 
con le borse di Gucci. La festa possiamo viverla ugualmente 
anche senza prenderci il gran febbrone comprereccio. E- se 
proprio dobbiamo farli, questi regalini. ricordiamoci del no
stro caro negoziante sotto casa. Può essere forse una faccia 
un po' troppo usuale, ma probabilmente ci tratterà meglio. 
sarà più disposto ad ascoltarci, e difficilmente ci ammollerà 
la «fregatura». Due passi a piedi invece di qualche ora di 
traffico sono già un bel guadagno. 

Per i commercianti il consiglio più serio l'ha dato nel 
giorni scorsi l'ing. Quaglia (vicepresidente dell'Associazione 
nazionale ingegneri del traffico) che è un esperto davvero. 
II calcolo è semplice. Solo a Via Cola di Rienzo — ha detto — 
ci sono in questi giorni 4-500 macchine di altrettanti com
mercianti. Sostano 11 da mane a sera. Se i posti fossero 
lasciati liberi per i clienti si otterrebbero, con la rotazione 
oraria, almeno 3 mWa parcheggi in più. pari a 6 mila poten
ziali acquirenti. Ma l'ing. Quaglia non pare abbia ottenuto 
grande udienza. Ieri solo pochissimi negozianti hanno scelto 
il « grande sacrificio » del mezzo pubblico. . 

Le cifre « normali » (si fa uer dire) del traffico cittadino 
sono tutte saltate. I cinque milioni di spostamenti giornalieri 
sono arrivati a dati difficilmente quantificabili. E se già auei 
cinque « semplici » milioni sono insostenibili per una città 
come Roma, figuratevi quando come in questi giorni diven
tano sei. sette: quando allo spostamento ordinario (perfino 
le scuole sono restate aperte fino ad oggi) si aggiunge la 
spesetta al centro. A Roma ci sono un milione e trecen
tomila macchine. Dentro c'entreremmo tutti quanti siamo, e 
con l'avanzo. Se proprio non possiamo farne ameno, il Natale 
in macchina a conti fatti non è davvero impossibile. In « cin
quecento » però è sconsigliato il tacchino: non è < fine ». 

I beni e il personale passano al Comune 

Muore dopo 40 anni 
il «baraccone » Eur. 

Un ente inutile di meno 

Abbattute le barocche di via degli Olmi 
e Anche se la ruspa è rotta, quelle barac

che non le vogliamo più vedere ». Cosi in 
via degli Olmi gli operai del Comune si sono 
armati delle proverbiali pale e picconi per 
buttare giù quegli ammassi di calce e tufo 
che fino a pochi giorni fa ospitavano nume 
rose famiglie. 

Quella specie di ghetto alla periferia di . 
Roma.' tra Centocellc e nuovo Alessandrino, 
non esiste quindi più. Da pochissimi giorni 
tutte le famiglie hanno una casa vera, un 
alloggio dell'Iacp con luce, acqua, gas. E • 
senza umidità. 

Il risanamento dei borghetti va quindi avan

ti speditamente. E dopo aver lasciato per 
trtnt'ann; in piedi quei tuguri sembra dav 
vero di liberarsi da una piaga vergognosa. 
anche se ovviamente ì problemi della casa 
restano drammaticamente irrisolti. 

Per il momento, comunque, almeno le fa 
miglie dei borghetti stanno ottenendo degli 
appartamenti decenti, dopo anni di vita nelle 
baracche. Il risanamento del Comune ha già 
permesso in queste ultime settimane il repe
rimento degli alloggi per le famiglie del 
l'Hotel Continental. dell'Idroscalo, di via Po 
mona. Ed ora è toccato a quelle di via degli 
Olmi. 

L'Ente Eur è morto, defini
tivamente. Tutti i lavoratori 
passeranno alle dipendenze 
del Comune e avranno il 
contratto del personale degli 
enti locali. Gli operai delle 
ditte appaltatrici non perde
ranno il posto. Il patrimonio 
e le funzioni dell'ente « in
ventato » dal fascismo saran
no ereditati dall'amministra
zione capitolina. Ieri final
mente. dopo cinque anni, è 
stato raggiunto un accordo 
tra la Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL e il gover 
no. rappresentato dal mini
stro Giannini e dal sottose
gretario alla' presidenza del 
consiglio Brcssani. Il governo 
ha già presentato in Parla
mento un disegno di legge 
che prevede lo scioglimento 
dcll'Eur e il passaggio delle 
funzioni e del personale al 
Comune. Giannini e Bressani 
si sono anche impegnati ad 
accelerare l'iter della appro
vazione della legge. I lavora
tori hanno deciso, dopo l'ac
cordo. di sospendere l'agita
zione che per mesi aveva 
bloccato quasi tutti i servizi 
dcll'Eur. 

E' un accordo che sancisce 
definitivamente la fine di uno 
degli enti più inutili del seco
lo e la regolamentazione del
lo status giuridico del perso
nale. da 5 anni ormai in 
« mezzo al guado ». dipenden
te non si sa bene di chi e di 

che cosa. A marzo del '75. t 
come si ricorderà, fu appro ; 
vata la famosa legge sullo • 
scioglimento degli enti inutili. 
Nell'elenco c'era anche l'Eur, J 
nato nel '36 in occasione di ; 
una esposizione (mai awenu- ; 
ta) « universale e internazio
nale» per celebrare venticin
que anni di regime fascista. 
Ma sì sono dovuti aspettare : 
cinque anni per avere un di- ' 
segno di legge che discipli '• 
nasse lo scioglimento dell'en- -
te e dicesse con chiarezza 
che fine dovevano fare ì 400 
lavoratori e tutti gli esposito
ri del settore mostre. 

Ma vediamo bene raccordo. 
Innanzitutto i beni, le fun 
zioni e il personale passeran
no al Comune. Tutti i lavora 
tori si vedranno applicare, a 
partire dal primo gennaio del 
19TO. il contratto previsto per 
i dipendenti degli enti locali. 
I dipendenti delle ditte ap
paltarla. che sarebbero ri
masti a spasso dal primo 
gennaio dell'80 per la scaden 
za dei contratti, non saranno 
licenziati, ma continueranno 
a svolgere le loro funzioni. 
Tutti I servizi istituzionali 
prestati dall'ente (tranne 
quello di creare scandali!) 
saranno efeditati dal Comune 
e non saranno interrotti. Tut 
to bene insomma. Adesso è 
necessario che il disegno di 
legge venga approvai* in 
fretta. I 
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Lo Regione ho approvato lo legge 

L'anno nuovo porterà 
i giornali 

in tutte le scuole 
Con l'anno nuovo tutti gli 

studenti delle scuole del La
zio leggeranno i giornali In 
classe, discuteranno gli arti
coli. ne parleranno coi pro
fessori. Lo ha deciso la giun
ta regionale emanando un* 
apposita legge, approvata ie
ri mattina a larga maggio
ranza Sai consiglio, che ora 
passa al visto del governo. Il 
« progetto quotidiani » perciò 
dovrebbe partire appena gli 
studenti torneranno a scuola 
dopo le feste, a meno che non 
ci siano intoppi burocratici o 
che il governo blocchi il prov
vedimento. Ma tutto dovreb
be — secondo le previsioni — 
filare Uscio. 

L'idea del giornale a scuola 
è venuta fuori nel Lazio qual
che tempo fa mentre di un 
analogo progetto discuteva la 
Regione Piemonte. E* proba
bile ora che prestò altri enti 
locali seguano l'esempio del 
Lazio. C'è già l'impegno del 
sindacato per discutere, an
che nelle altre zone del Pae
se. con le amministrazioni e 
fare in modo che l'esperimen
to prenda piede. Ma intanto 
vediamo come funzionerà 11 
piano-giornali nel Lazio, che 
per il 1980 prevede una spe
sa di 500 milioni. L'iter, più 
o meno, sarà questo: il con
siglio d'istituto della scuola 
« tizio » della città « caio » in-
vierà alla Giunta regionale e 
alla commissione Istruzione 
consiliare la richiesta di ab
bonamento a due giornali, 
accompagnata da un pro
gramma didattico di utilizza
zione dei quotidiani (dovrà 
spiegare, insomma, che cosa 
si farà a scuola col giornale). 

Le richieste verranno esami
nate dalla giunta che decide
rà quali quotidiani inviare 
alla scuola « tizio » della cit
tà «caio» e a tutti gli isti
tuti della Regione. 

Questa, in due Parole, la 
prassi da seguire. C'è da di
re che l'ultimo punto (cioè 
che sarà la giunta a decidere 
quali giornali inviare in ogni 
scuola) è stato quello più do
lente di tutta la vicenda. 
Qualcuno ha espresso perples
sità nei confronti di questo 
presunto « accentramento ». 
ma alla fine il problema è 
stato risolto. ET stato cosi ap
provato un ordine del gior
no che dice: sì. l'ultima pa
rola spetta alla giunta, però 
ci impegniamo, fino in fon
do. a rispettare la volontà 
delle scuole. 

Culla 
E' nato Juri, figlio dei com

pagni Maurizio Briciiiardelll 
e Anna De Angells. Felicita
zioni da parte delle sezioni 
di Ponte Mammolo e di Pe
reto. 

L'associazione nazionale 
perseguitati politici italiani 
antifascisti (ANPPIA) an
nuncia la scomparsa del com
pagno 

ANGELO BENTIVOGUO 
antifascista, perseguitato po
litico. diligente nazionale del
l'associazione. 

Roma. 21 dicembre lflTf 


